
La conoscenza è la prima forma di 
solidarietà e il modo più efficace 
di vincere il pregiudizio.  
Già Plinio il Vecchio sosteneva che 
“Ex Africa semper aliquid novi” a 
significare che dall’Africa arrivano 
continuamente sorprese … e un 
recente studio di Goldman Sachs 
stima una media annua di crescita 

del Pil africano del 5% per i prossimi 
10 anni a smentire i luoghi comuni di 
un’Africa di fame, epidemie e guerre.  
Tutto va visto nelle giuste proporzioni 
ed è ovvio che solo far emergere una 
parte dell’economia informale africana 
può comportare un consistente incre-
mento del Pil, ma anche questo può 
essere un segnale estremamente posi-
tivo in una logica di equilibrato afro-
realismo. 
A conferma delle buone prospettive, 
che solo i più caparbi afropessimisti 
non vogliono vedere, nella maggioranza 
dei Paesi africani vi è una fioritura di 
associazioni, gruppi e movimenti che 
esprimono la determinazione della so-
cietà civile di lottare contro 
l’esclusione che penalizza le persone 
meno dotate di mezzi economici. 
Nel contesto generale della globaliz-
zazione il dialogo politico-istituzionale 
tra Europa e Africa non può prescin-
dere dal superamento dei nazionalismi 
e dal confronto culturale.                                 gsa    
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 Dalle primavere arabe alle stragi terroristiche 
incontro dibattito  

 
con                    Matteo Koffi Fraschini, giornalista free lance a Lomé in Togo 
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Non solo Isis, non solo terrorismo 

 
Con  un piccolo gesto  
che non ha costi    
possiamo realizzare 
azioni di solidarietà 
che non hanno prezzo! 
 

Ricordiamoci              
di indicare la scelta di 
destinazione del 5‰ 
nella prossima 
dichiarazione                 
dei redditi! 

C.F. del GSA: 
02773920968 

La porta del non ritorno  
Ouidah  - Bénin 



Bénin 
Tanguiéta: non solo intensa 
attività dei volontari 
(chirurghi e ostetriche) ma 
anche forniture per il labo-
ratorio (microscopio,  spet-
trofotometro e apparec-
c h i o  p e r  l ’ a n a l i s i 
dell’emoglobina). 
Materi: grazie a SEVA di 
Milano e alle competenze 
tecniche degli ingegneri di 
KaD3 di Bari, è in funzione 
l’impianto fotovoltaico con 
disponibilità di corrente 
elettrica necessaria alle 
attività di assistenza e for-
mazione garantite dalle 
suore Teatine. 
Porga:  è in viaggio il mate-
riale necessario a dotare di 
adeguato impianto elettrico 
il Centro Sanitario, con lo 
stesso schema collaudato a 
Materi. 

Costa d’Avorio: 
Zouan-Hounien: sono gli 
amici di P&C di Desio e Ne-
wchem di Milano, a garantire 
le risorse per la realizzazio-
ne del dispensario annesso al 
Centro di Accoglienza delle 
Suore domenicane. Entro 
fine anno dovrebbe essere in 
funzione il dispensario, men-
tre il Centro di accoglienza 
ha già iniziato la sua attività 
animato dalle suore ivoriane 
coordinate da sr. Lidia. 
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Dai progetti 

Missioni 

I l  B a o b a b  

Tutte le 

realizzazioni 

descritte in queste 

pagine sono possibili 

grazie a tanta gente 

che lavora in 

silenzio e con 

…..generosità.  

Grazie! 

Partner nei progetti: 
Importante il supporto di: 
SEVA di Milano per la realiz-
zazione dell’impianto fotovol-
taico di Materi in Bénin 
KaD3 di Bari per il fotovol-
taico di Porga in Bènin 
P&C di Desio e Newchem di 
Milano per la realizzazione 
del dispensario di Zouan Hou-
nien in Costa d’Avorio  
… e tanti amici che ci assicu-
rano il loro costante contri-
buto economico e di idee. 

Simonetta Motta, ostetrica 
all’Ospedale di Desio ed Erika 
Mastrogiacomo, insegnante, 
hanno concluso la loro ultima 
missione in Bénin con un in-
tenso lavoro a Tanguiéta, 
mentre Erica Artosi e Silvia 
Gentile hanno lavorato in Bur-
kina Faso presso il Centro di 
accoglienza Paas Neeré per 
l’assistenza ai disabili.    
Filippo Magri, chirurgo,  sarà 
per tutto il mese di aprile a  
Tanguiéta in sostituzione di 
fra Fiorenzo che rientra in 
Europa per il consueto tour di 
sensibilizzazione incontrando 
gli amici che sostengono gli 
ospedali africani dei Fatebe-
nefratelli.  
Sono in preparazione le mis-
sioni GSA dei prossimi mesi 
che vedranno impegnate varie 
figure professionali in ambito 
sanitario sui diversi progetti. 

Togo 
Afagnan:  
Il supporto al laboratorio 
analisi dell’Ospedale è co-
stante con l’invio di materiali 
e disponibilità per l’acquisto 
in loco di reattivi di labora-
torio.  
 

La scuola per infermieri 
continua la sua attività di 
formazione per garantire un 
adeguato livello di assistenza 
ai malati dell’ospedale e per 
formare operatori sanitari 
qualificati per il territorio.  
Il sostegno del GSA garanti-
sce il finanziamento di borse 
di studio per allievi con scar-
se risorse economiche. 
 

La lotta all’AIDS da parte 
del Groupe Action SIDA, 
promosso dagli infermieri 
dell’ospedale, prosegue con il 
supporto sia tecnico che 
economico da parte del GSA. 

Ghana 
Weme:  
Il progetto “Incontro alla 
vita” che ci ha visto impegna-
ti in tutte le iniziative pro-
mosse durante l’anno tra-
scorso, ha permesso di for-
nire al Sacred Heart Hospi-
tal di Weme un significativo 
supporto economico in grado 
di migliorare l’assistenza alla 
gravidanza al parto e alla 
prima infanzia. 
E’ in programma l’invio di 
ostetriche in grado di miglio-
rare la formazione del per-
sonale locale e valutare ulte-
riori interventi tecnici ne-
cessari a garantire una mi-
gliore assistenza. 
Anche per quest’anno 
l’impegno economico del GSA 
sarà significativo per stabi-
lizzare quanto realizzato e 
promuovere nuove possibilità 
di intervento con le risorse 
disponibili. 
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“Se vuoi la pace, lavora 

per la giustizia!” 

(Papa Paolo VI) 

I presepi del GSA “Il Frate e il Califfo” a Osnago 

Nell’ambito della “Settimana per la pace” 
è stata presentata ad Osnago (Lecco), 
dal 25 gennaio all’8 febbraio, la mostra 
“Il frate e il califfo” storia dell’amicizia 
tra il Califfato di Kiota in Niger e 
l’Ospedale di Tanguiéta in Bénin. 
L’inaugurazione della mostra è stata ca-
ratterizzata da una suggestiva serata di 
incontro interreligioso nella Sala del Con-
siglio comunale con la presenza del foto-
grafo Bruno Zanzottera e della giornali-
sta Anna Pozzi autrice dei testi. 
Significativa la partecipazione delle 
scuole del territorio cui è stata offerta 
l’opportunità di visite guidate. 

Il Baobab della solidarietà 
 

Il GSA sulle piazze di Seregno il 2 e 3 maggio per ricordare a amici e simpatizzanti l’impegno 
alla cooperazione e alla solidarietà.  Saranno con noi, come di consueto, Alpini, Camosci e Gruppi 
Missionari parrocchiali per un impegno condiviso a favore delle popolazioni più sfortunate 
dell’Africa subsahariana. 
Porteremo sulle piazze il progetto di miglioramento delle infrastrutture del Centro di Salute di 
Porga in Bénin dove, con l’installazione di pannelli fotovoltaici, potremo garantire la continuità 
dell’assistenza sanitaria anche nelle ore serali e notturne.    

In Abbazia a Seregno: Presepio tradizionale 
in villaggio di montagna. Raccolto un significati-
vo contributo destinato al progetto “Incontro 
alla vita” per la protezione materno-infantile al 
Sacred Heart Hospital di Weme in Ghana.  
In Santa Maria alla Fontana a Milano: pre-
sentato il “Presepio a Peschici” vincitore del 
concorso della diocesi di Milano nel 2014. An-
che dalla Comunità della Fontana un importante 
contributo per il progetto in Ghana 
A Villa Litta di Lainate: su invito degli “Amici 
del Presepio” di Lainate, il GSA ha presentato 
il presepio “Natività tra i Valser” ambientato 
nel tipico villaggio valdostano. Gli amici di Lai-
nate non hanno fatto mancare il loro contributo 
ai progetti GSA in Africa. 

Per non dimenticare una strage e, soprattutto, 
per accompagnare la ricostruzione dei Paesi 
colpiti, il GSA, in collaborazione con la libreria 
“Un mondo di libri” ha ospitato Sergio Ramaz-
zotti, giornalista e fotografo, che ha presenta-
to il libro “Ground zero Ebola” (ed. Piemme)  in 
sala Gandini a Seregno il 27 gennaio scorso. 
Una testimonianza diretta che ha coinvolto il 
numeroso pubblico dopo un minuto di silenzio 
proposto in memoria dei molti bambini che 
l’epidemia si è portati via o ha lasciato orfani. 

Diario di un medico in Africa 

Sono passati quasi 20 anni dalla prima 
missione in Africa del nefrologo milanese 
Gianbattista Fogazzi (Tita per gli amici) 
che periodicamente si concede delle pa-
rentesi nel suo lavoro al Policlinico di Mi-
lano per dar vita ad importanti momenti 
di formazione in campo nefrologico nei 
Paesi dell’Africa subsahariana.  
Membro di importanti società scientifi-
che internazionali, mette a disposizione le 
sue conoscenze e il suo entusiasmo per la 
formazione dei giovani medici africani in 
Togo, Bénin e Nigeria.   
L’esperienza matura in questi anni è rac-
contata nel volume “Dove 2+2 non fa 4“ 
che Tita Fogazzi ha voluto mettere a di-
sposizione di amici e simpatizzanti anche 
allo scopo di raccogliere fondi da destina-
re alle attività di ricerca in campo nefro-
logico e di cura dei malati presso l’Hôpital 
St. Jean de Dieu di Tanguiéta.  
 

Il libro è disponibile:  
info@mannieditori.it  
fogazzi@policlinico.mi.it 

Ebola vista da Sergio Ramazzotti 



I l  t u o  c o n t r i b u t o  

a l l ’ A s s o c i a z i o n e  

Iniziative e progetti sul sito: 
gsafrica.it 

12 - 25 maggio 2015 
Galleria Civica Mariani 

Seregno     
Via Cavour, 26  

Nutrire  
il pianeta  

Energia per la vita 
 

mostra 
 

ore 10-12; 16-19 

Il GSA è iscritto all’Ufficio Anagrafe delle Onlus: i 
contributi a suo favore sono deducibili in sede di 
dichiarazione dei redditi (art. 14 - 15 L 80/05 del 
13.5.2005) con detrazione del 19% dall’imposta 
lorda. Su ogni documento contabile deve essere 
specificata la denominazione completa                           
“ GSA Onlus” e il n. di codice fiscale del donatore. 
 
Contributi al GSA possono essere devoluti con: 
 Assegno bancario intestato all’Associazione 
 Bonifico bancario: Banca Popolare di Sondrio: 
    IBAN: IT50-B056-9633-8400-0002-6727-X28 
 Versamento sul c.c.postale: n. 42222208 
 5 per mille: C.F. 02773920968 
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GSA Onlus    
Via San Benedetto, 25  -  20831 Seregno (MB) 

 gsafrica@tin.it 
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Baobab della Solidarietà 
Sulle piazze di Seregno 

2 e 3 maggio 2015 
 

Un piccolo Bonsai  
per condividere  

con gli amici africani  
la solidarietà che vive  

e cresce sotto il grande  
Baobab del villaggio! 

 

Progetto gsa75bn:  “Una scintilla d’amore”   
 

         Rinnovo dell’impianto elettrico  
al Centro di salute di Porga in Bénin                                          

con l’installazione di pannelli fotovoltaici 
 
Il Centro di Salute di Porga serve una vasta zona del Bénin al confine con il Burkina Faso. E’ un punto 
di riferimento indispensabile per la salute del territorio e per la promozione sociale della regione. 

 


